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Gli interventi raccolti in questo omaggio a Carlo 
De Simone appartengono a colleghi linguisti, ar-
cheologi e storici, di varia formazione e prove-
nienza, che intendono così testimoniare 
l’importanza del contributo offerto 
dallo studioso in ambito linguisti-
co, epigrafico ed onomastico, so-
prattutto per quanto riguarda il 
mondo messapico e quello etrusco. 
Il titolo del volume è spia indicati-
va per descrivere l’atteggiamento 
ermeneutico proprio di De Simone 
e di chi si dedichi allo studio delle 
lingue antiche, soprattutto di quel-
le «relitto»: una fortunata con-
giunzione di metodi (strutturali-
smo, funzionalismo, sociolingui-
stica) inquadrata in uno storici-
smo ed in una attenzione al dato 
archeologico concreto influenzati 
anche dalla scuola di Massimo 
Pallottino ed aggiornati dalle più 
recenti tendenze della linguistica 
moderna. A questa impostazione, 
che ha fatto scuola, si devono i meriti di Carlo De 
Simone e le fortunate proposte d’interpretazione 
testuale che caratterizzano tutta la sua produzione 
scientifica. 
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minalen Genitiv im Lateinischen. 
 
